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Il presidente dei deputati della Quercia «Non va un sistema uninominale all'inglese 
«Io difensore della partitocrazia? perchè favorisce la disgregazione del paese 
No, i conflitti sono due: tra vecchio e nuovo , Allora sì che servirebbe il presidenzialismo 
ma anche tra destra e sinistra » Ma questo noi non lo accetteremo mai » 

«Tra Craxi e Bossi c'è un'altra strada» 
D'Alema: «Caro Segni, attento ai vecchi vizi leninisti... » 
M ROMA Giampaolo Pansa 
lo ha definito una «Baby-mum­
mia" stili orlo di una crisi di 
nervi Un politico della giovane 
guardia troppo tentato di "rin­
chiudersi nel bunker del parti-
tismo» Ma Massimo D Alema 
non si scompone Nel suo uffi­
cio alla Camera, mentre segue 
sul monitor 1 ennesima batta­
glia parlamentare contro i bi­
lanci di Amato il capogruppo 
della Quercia dice di essere 
«tranquillissimo» «Nessuna cri­
si di nervi Mi dispiace soloche 
anche un uomo come Pansa 
che io stimo non voglia capi­
re Che si accontenti di una 
chiave di lettura della crisi ita­
liana che la riduce ad una 
grande sfida tra i vecchi dino­
sauri e il nuovo che avanza In 
un passaggio d'epoca straordi­
nario come quello che stiamo 
vivendo bisogna saper vedere 
anche dentro il nuovo le scone 
del vecchio che si accompa 

§nano a tante spinte giuste 
Desso è il pegS'o dei vec­

chio» 
Respingi l'accusa di essere 
con un piede nelle «casemat­
te» del partltwmo? 

Non accetto di essere messo 
con le spalle al muro da que­
sto tipo di ricatto Respingo 
l appello dei conservatori a far 
quadrato nella Kort Alamo dei 
vecchi partiti Ma non posso 
nemmeno accettare supina­
mente il nuovismo di Bossi di 
La Malfa e di Segni Rivendico 
il diritto di una nuova forza pò 
litica della sinistra di dire la 
sua. con autonomia politica e 
culturale, su quale nuovo stato 
dobbiamo costruire, quale de­
mocrazia Ciò che non vuol ca­
pire Pansa è che nella crisi ita­
liana i conflitti aperti sono due-
Uno è tra vecchio e nuovo, I al­
tro e tra destra e sinistra A noi 
interessa il segno sociale del 
nuovo 

Hai citalo Bossi, La Malfa e 
Segni. Credi davvero alla 
possibilità che si consolidi 
un asse politico di qusta na­
tura? Ha ragione De Mita 
che vede in queste posizioni 
il riemergere di un progetto 
presldenzlallsta? 

1 .a Malfa ne ha parlato esplici 
tamente 

SI può pensare ad un voto 
per 11 primo ministro con­
giunto a quello per la mag­
gioranza che governa... 

Ma allora è un altra cosa Biso­
gna essere chiari A parte la 
Francia nei sistemi europei 
può esserci un candidato can­
celliere ma si tratta di un indi 
e azione politica II leader viene 
eletto in Pagamento se vince la 
sua maggioranza Siamo nel 
I ambito di un sistema parla 
mentare Se si parla invece del 
I elezione diretta da parte dei 
cittadini del capo del governo 
allora si esce da una repubbli­
ca di tipo parlamentare lo cre­
do perbene sia 1 ora di reagire 
ai troppi tecnicismi alle posi 
zioni di bandiera, a questa 
strana guerra di religione sui 
meccanismi elettorali per di 
scutere apertamente di quale 
democrazia vogliamo realizza­
re 

Qual è il progetto del Pds? 
Se vogliamo davvero una de­
mocrazia di tipo europeo allo­
ra io dico che dobbiamo guar­
dare ad un sistema basato sul­
le alternanze in cui contano i 

partiti, in quanto organizzazio­
ni collettive che rappresentano 
diversi interessi sociali e hanno 
alle spalle determinate tradi­
zioni culturali e politiche In 
Italia uno dei poli in campo 
può essere costituito da una si 
nistra nnnovata consapevole 
di non esaurirsi nella sola tra­
dizione socialista Oppure ci 
può essere un'altro obiettivo 
10 scardinamento puro e sem­
plice del sistema dei partiti Ma 
da che cosa saranno sostituiti7 

Se viene meno il IUOIO di me 
diazione dei partiti verranno 
in primo piano le singole per­
sonalità Però non spariranno 
certo gli interessi e i gruppi di 
pressione che le faranno eleg­
gere E poi in Italia esiste il ri 
scino grave di una rottura del 
l'unita del paese Di una di­
sgregazione localista Con un 
sistema uninominale ali ingle 
se al Nord stravince Bossi e si 
capisce perchè ora lo appog­
gia Al Centro vinciamo noi, al 
^ud la De Ma poi chi governa' 
t chiaro che in questo quadro 
il presidenzialismo assume 
una sua razionalità E il modo 
per determinare un centro for­
te del sistema politico In que­
sto può esserci un collegamen­
to oggettivo tra le proposte di 
Bossi La Malfa e Segni Ma 
non può essere la soluzione 
che fa propria la sinistra 

Non ti esponi cosi all'accusa 
di Pansa, di difendere alla fi­
ne il sistema del partiti più o 
meno com'è? 

Siamo cosi poco difensori del 
la vecchia nomenklatura che 
ne abbiamo fatto uno nuovo di 
partito1 Non penso affatto a 
partiti che nmangano uguali a 
quelli vecchi Non penso nem 
meno che debbano restare gli 
stessi UT geografia politica del 
paese può e deve cambiare II 
sistema politico italiano deve 
trovare la sua strada verso un 
modello bipolare II punto per 
noi e che i cittadini devono 
conlare davvero di pai sia per 
eleggere i 'oro rappresentanti 
sia per sci gliere maggioranze 
e governi Per questo e decisi­
vo il confionto Ira programmi, 
impostazioni politiche e ideali 
diverse 

Non è un po' astratto questo 
discorso sul bipolarismo? In 
Italia c'è la Lega, la sinistra 
vive il dramma della crisi so­
cialista e della propria divi­
sione. E forse è difficile 
Iscrivere tutta la De In un fu­
turo polo moderato... 

In questo e ò del vero Proprio 
perciò parlo di una geografia 
politica nuova e diversa che 
non povsiamo ora program­
mare a tavolino Ma attenzio 
ne io vedo nelle posizioni pili 
estreme chepuntano allo scar 
dinamento dei partiti alla loro 
eliminazione il rischio di un 
continuismo molto profondo 

11 rischio di un processo che-
gridando di voler cambiare tut 
to finisca percambiare magari 
qualche faccia ma conservi 
intatto il Dolere delle classi di 
ngenti E una vicenda storica 
non nuova in Italia I nobili 
borbonici abbracciarono Gari­
baldi Ma in Sicilia non cambiò 
nulla nel potere dei latifondisti 
In questo dawero sarò «retro» 
ma io continuo a pensare che 
compito della sinistra sia por 
tare al governo una classe din-
gente nuova più organica­
mente legat.i al mondo del la­
voro 

La P2 contro la Rai? 
L'Usigrai denuncia manovre 
della massoneria 
sul sistema informativo 
M ROMA «Ancora una volta 
si pone il problema inquietan 
te della presenza della P2 nel 
sisttmi informativo e ancora 
una volta 0 intorno alla Rai che 
sembrano esercitarsi le atten 
zioni della loggia» la denuncia 
0 dell Usigrai il sindacato dei 
giornalisti Rai Ma in queste 
settimane il «Piano di rinascita 
democratica' della loggia se 
greta di IJCIO Golii in cui si 
parlava del progetto di dissol 
vimento della tv pubblica ri 
torna alla mente di molti osscr-
vaton del sistema dell informa 
zione E i giornalisti del Grup 
pò di F'iesole discuteranno del 
1 intreccio tra informazione e 
poteri occulti in Italia nella 
scuola Osi di rirenze dal 20 al 
i2 novembre 

A provicare la reazione del 
sindacato dei giornalisti Rai è 
stato I altro giorno un articolo 
sulle vicende del Igl, pubbli 
calo dalla «Nazione» e da! «Re 
sto ilei Carlino» firmalo da 
Ugo Bonasi e intitolato «I lun 
ghi coltelli al lgl> Una sorta di 
«dietro le quinte' dai Ioni ila 
molti giudicati ambigui «Il c i 
so vuole - se rive in una nota 
I Usigrai che il giornalista clu­

ne e autore (e che mai lino id 
ora si ò occupato di questioni 
televisive^ risult. essere slato 
iscritto alla l.oggia PJ tessera 
21 M codice C 1480 gnippo 
17 grido primo apprendista 
fascicolo 08r)7» In una recente 
giornata di studi del Pds a Ko 
ma Vincenzo Vita responsabi 
le del set'ore informazione 
aveva dichiarilo «F stata clife 
sa l.i vecchia televisione con 
centrata in pochissime mani 
proprietarie la carta stampata 
rise Ina di tornare sotto il ne atto 
finanziario 1 emittenza locale 
ò tenuta in un secondo mer 
ci to il e inema è accantonalo 
e lasciato in una slera paralle 
la il servizio pubblico compro 
mi sso da un circolo VIZIOSO di 
crisi e di affidamento burocra 
tico K una strategia di potere 
luti altro e he ininfluente sul In 
turo assetto delle riforme istilli 
zionali ed è- un ulteriore spinta 
alla dipendenza dell industria 
culturale Non e cattiva propa 
ganda ricordare che gli ele­
menti principali di quella ini 
postazione erano sentii nel 
piano di ll.i P2» V lo stesso al 
tarme in quella giornata ven 
ne lane iato ane he dal direttore 
del l e i Alessandro Curzi 

«Non accetto il ricatto dei partiti, ma nemmeno il 
nuovismo di chi vuole cambiare tutto perche il pote­
re resti alle vecchie classi dirigenti» D'Alema rispon­
de a Pansa «Non vede che i conflitti sono due tra 
vecchio e nuovo, ma anche tra destra e sinistra» Se­
gni9 «Non conosco ancora la sua proposta di rifor­
ma» Ingrao sbaglia, ma un chiaiimento sul ruolo del 
Pds nella crisi italiana «sarebbe opportuno» 

ALBERTO LEISS 

«Sul governo di svolta 
dovremmo andare 
ad un confronto serrato 
Non condivido le critiche 
di Ingrao ad Occhietto 
Ma sul ruolo del Pds 
credo sia necessaria 
una riflessione di fondo» 

Il presidente 
del deputati 
pds Massimo 
D Alema 

Il Pds si pone come soggetto 
delia riforma, tra conserva­
tori da un lato e «destruttu-
ratori» dall'altro. Ma qual è 
la sua «politica di alleanze»? 
Non rischia di restare Isola­
to e di perdere? 

È vero che oggi possiamo ap 
parirc piuttosto isolati, rispetto 
alla tentazione diffusa di spin­
gere verso uno scontro fronta 
le costruitosi] principi astratti 
Ma sarebbe assurdo, per 
esempio andare ad una vota 
zione- nella Bicamerale per 
scegliere Ira principio maggio 
ntario o proporzionale Una 
discussione di principio e è Eia 
stata e mi sembra abbia escili 
so tanto la dile>a della propor 
zionale che peraltro nemme 
no col sistema attuale e «pura» 
quanto 1 unmominalismo al 
I inglese L accordo si può tro­
vare su un sistema misto Noi 
ci siamo espressi nello spirito 
del movimento referendario 
per una sistema maggioritario 
coiretto con la proporzionale 
Perche non si vuol tare una di­
scussione di mento' lo credo 
che nei partiti ci siano anche 
sinceri ri/ormatori Nel Psi non 
tutti sono d accordo con Craxi 
Nella IX non tutti si attestano 
nella difesa del vecchio Persi 
no in Rifondazione comunista 
e 0 e hi e più aperto E cosi an­
che nel Ironie referendario esi 
stono itteggiamenli diversi 
Mario Segni non ha ancora 
presi ntato una proposta defi­
nita di riforma Ha detto molte 
cose anche diverse tra loro 
I rovo la e osa un po' singolare 
per un grande riformatore 
Non si può usare della Bicame 
rale come di una se-mphee In 
buna per agitare posizioni di 
schieramento Questo è vec 
chio leninismo 

F come giudichi le posizioni 
di Claudio Martelli7 

Martelli IÌV^D/Ó una preexcu 
pazione giusta che il nuovo si 
stenla elettorale non consenta 
pratiche trasformistiche- nuovi 
pendolarismi tra progressisti e 
moderati 11 problema riguarda 
inolio da vii ino il suo partito 
lai olloc iZMtne pollina del Psi 
Ma io ho avanzato nel lorum 
ali Untiti una proposta che sin 
dal primo turno elettorale si di 
chi.inno le alleanze 

Torniamo a La Malfa, e alle 
conclusioni del congresso 
repubblicano 

Mi e sembrato troppo domina 
to proprio da quella analisi 
della crisi italiana che riduce 
lutto.ilio scontro tra partitex ra 
zia e antipartite* razia Non 
sottovaluto il coraggio di nn 
novarsi e he Li Malfa ha dimo 
strato in que-sl. due anni Nel 
Prie i sono molli che giudicano 
naturale un approdo del parti 
to ad un polo progressista e di 
sinistra Ma se prevale quella 
visione se si dimenticano i 
contenuti del conflitto Ira de­
stra e sinistra il rischio allora è 
di favorire un disegno nc-ocen 
trista neomoderato Di dare la 
risposta che aspettano quei 
gruppi sociali dominanti che-
oggi si e lue-dono come possia­
mo continuare a comandare 
noi ai ic he- senza la vec e tua IX ' 

Dove si misura oggi che co­
s'è di destra e cosa di sini­
stra? 

Sulla ciualita dello stato sin la 
le della norc mizzazione del 
I economia, del patto fiscale e 
di e iltadinanza alla base di una 

democrazia nnnovata Amato 
ci propone ora un programma 
di privatizzazioni che non è 
privo di qualche buona inlen 
zione Ma non e chiaro come e 
chi governerà questo proces 
so Nono chiaro quale ruolo di 
indirizzo resteri al potere pub­
blico E nemmeno le conse­
guenze in termini occupazio­
nali e di qualità dello sviluppo 
produttivo Sono insufficienze 
jx-r noi fondamentali Ecco 
dove si misura la destra e la si 
nistra Noi ri oppon-emo ali i 
potesi di una bnitale deindu­
strializzazione allaTatcher 

Molti contano le ore ad Ama­
to. Pensi che un governo di­
verso sia possibile e utile? 
Che il Pds debba puntarci e 
parteciparvi? 

Penso che mollo dipenda da 
noi 1 obbiettivo di un governo 
di svolta dovrebbe essere cala 
to dalle indicazioni generali ad 
un confronto politico reale e 
serrato Amato ha compiuto 
scelte molto gravi Ha scelto la 
via facile di colpire gli interessi 
popolali diffusi e non il potere 
delle rendite finanziane Da 
parte nostra e i deve essere ri­
gore programmatico è essen 
ziale il recupero di diritti socia­
li che sono stati intaccati Non 
può certo esserci continuità 
con la politica di questo gover 
no II risanamento per noi deve 
accompagnarsi ad una chiara 
visione dello sviluppo e del 
I occupazione Ma resto con 
vinto che un governo con que­
ste basi polrebl)e favorire an 
e he il processo di riforma isti­
tuzionale dargli uno sbocco 
portarlo a risultati certi Sono 
consistenti oggi le forze che 
puntano invece al risultalo op 
posto 

Non rutto il Pds sembra d'ac­
cordo su questa linea. In­
grao ha criticato anche la 
posizione espressa da Oc-
chetto sulla riforma eletto­
rale, e insiste ncll'lnvocare 
un «chiarimento» politico 
generale. 

Non condivido i suoi rilievi al 
disi orso di Oichi Ito ili ì Pie i 
morale Quella e la nostra li 
nea K stato un intervento mi 
stirato che |x>teva e può esse­
re la base di un accordo seno 
Se dovessimo ripiegare sulla 
difesa del proporzionalismo 
clic- fa Craxi allora si che ci sa 
rebbe un mutamento di rotta 
E lasciami dire che non capi 
seo la posizione dej Manifesto 
edi Rifonda/ione bla posizio­
ne di chi per dilendere in mo 
do subalterno un diritto ad esi 
slere ,i inette dalla parte di chi 
vuole perpetrare un diritto a 
comandare Non può essere-
questa I ispirazione della siili 
stra Non mi sembra utile dun 
que questa polemica un pò 
esasperata Che si debba an 
dare invece ad una riflessione 
politica di fondo sul nostro 
ruolo lo ritengo opportuno an 
eh io Una riflessione sulla no 
stra reale capacita di incidere 
in una fase ciramm.itica in cui 
il movimento operaio può an 
che subire una nuova grave 
scondita Ma ci vuole un di 
scorso di venia sul punto a cui 
e gamia la crisi italiana Sulla 
funzione che- noi intendiamo 
svolgere Un conlronlo libero 
da pregiudiziali o d a piatlalor 
me precostituite «di area» Un 
confronto seno O forse e-cine 
di re troppo' 

Dopo convulse riunioni stravolto il decreto sulla pubblicità. I sindacati: la Rai è allo stremo 

Il governo si piega alla direttiva Cee 
spariscono gli sponsor dagli schermi tv 
Il governo ha deciso di accogliere il severo richiamo 
della Cee che ha invitato l'Italia ad adeguarsi alla di­
rettiva comunitaria tagliando drasticamente t»h 
sponsor E quanto e trapelato a [tirila sera dalla riu­
nione di maggioran/a tu coiso a Pal.i/vo Chigi do­
po una giornata fitta di incontri Allarme dei sinda­
cati (Adrai e Usigrai) sentiti dalla commissione1 di 
vigilanza il collasso della Rai e prossimo 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA Sponsor «iddio' Al 
li» Meloni di Berlusconi (e IR 
dalli sponsori/Ai/ioni ne ava 
•100 mili.irrii) il qowrno pivi*» 
r ive ki raqiom doli l'uropa A 
tarda sera di termine di un fall 
coso vortite di mai^toranAi il 
sgoverno avrebbe dee iso di l.in 
sue le direttive Cee sulle spon 
son//d/!om Ovvero <jut Ik 
nonne i he il Pds ha ila tempo 
richiesto fossero a n ohe ni 11 i 
nostra lo^isla/ione In partito 
lare verrebbe recepito I art 17 
della normativa stili i »lv v n / a 
frontiere- t h e M rubra tagliato 
su misura per porre un freno 
alk o|H'ra/ioni pubblic il >ne 
clie vendono fatk nelie Ir» 
smissioni italiane dove il con 
duttore si Ir 'sforma in li stimo 

ni.il rk I t affi d< t pannolini o 
di i surqi lati ( spot sponsor i 
trismissioiu <tiv< ut,ino un (ni 
t uno ! proqr iinnii sponson/ 
/ali dice inf liti la direttila 
Ci e - «non di vono stirnol ire 
.ili a< i|insto o al nolefjqio dei 
prodotti o v IMA dello sponsor 
e di un UT/«> spcc ialine riti f i 
cenili) riferimenti spei ihu di 
cai ilterejmHiìo/ion ili 

Il problem i Berlusconi de 
vt i\er pes I'O comunt|ue non 
poco neql» incontri i onvulsi di 
(•in sii giorni VI i nell i nonna 
ti\ i ( i e i stato trovato 1 modo 
pt i i otic t ik ri1 die (violinili r 
e i ih un Z in pili di piihhin it i 
ili or i nspetlo a t|ii< Ilo i he 

vi ni\ i st ibihto d ili i k tjLji 
VI numi II tìovt rno infatti 

avrebbe liei i so di atcoqliere 
nella sua normativa ani hi 
I art 18 della direttiva ( e t in 
pralii a quello Milk aste la lev; 
qe Mamrnì prevedeva it telto eli 
affollamento pubblicitario al 
18 \ orano per le televisioni 
e ornmercial' r he passa cosi al 
2 0 Ì (di u n r)i> come offerte 
fatte direttamente al pubb'ico 
per vendi! i affitto o n o l t ^ i o 
di prodotti o fornitura di servi 
A ) V m p n set ondo la diretti 
va C ee k aste non potrebbero 
comunque occupare più di 
un ora nella proi<i.mima/ioni 
Hiornaln ra 

Per quel che iti^uarda \Ì}\ 
spot e le intemi/iom dei film 
invece il governo avrebbe ri 
mandalo oqm decisione Ma 
.me hi su questo la direttiva 
Cee e m contrasto con la no 
•.tra le^isla/ione e e OH il di e re 
lo in discussioni1 alla lonunis 
sioiu lavori pubblic i 

Pei irnvare a queste indica 
/ioni sono stati ntH.ess.iri in 
colliri fri netit i II primo si i 
svolto a Montecitorio dove il 
i.illustro Pasini ha incontrato i 
i. ipi^ruppo della maqqioran/ i 
di ( amer i e Senato e il prt si 
di ri te dell i e omuussione dt vi 
i>\\ ni/ i I in (ano Radi \AÌ sii s 

so Radi i quindi stato ricevuto 
dal C apo dello Stato Oscar 
I uiqi .Scalfari) Alle 19 nuovo 
incontro di mag^ioran/a que 
sta volta a Palazzo Chiqi 

f" in questa nuova riunione 
che il noverilo avrebbe deciso 
di accoii|iere appieno la noi 
mativa ( ce |M'r quel < hi n 
puarda le sponsorizzazioni 

Un Bruxelles ieri erano arri 
vati ani ora dispiaceri per il mi 
lustro Maurizio Pagani k carte 
lo avevano smentito di nuovo 
Dopo il severo richiamo Cee 
pirl i li 44 r italiane su tv spon 
sor e spot infitti Pa4.1n1 avi va 
tentalo ili «uuistilli «»re» IL se elle 
di governo di e in dovrà nfi ri 
ri 0441 alla commissione poli 
In he comunitarie della Carne 
M - soste nendo che il di tlato 
commutano era 1 onfuso tanto 
che ben novi Paesi su dodii 1 
erano ine appah neqli stessi er 
lori Ma non si trattava ileqli 
stessi irrori l.a demi ama in 
fatti era siala ripresa per 4I1 
spot sull alcool la I rancia peri 
medie inali l Inghilterra pere he 
non -piote44e« le operi euro 
pei* Insu me .ili Italia sono ai 
elisati* eli abns in di sponsor e 
spot solo l Irlanda e l Olanda 

Intanto UH he la Rai e o l i l i 

mia ad essere- al e entro dell at 
tenzione Questa mattina il 
consiglio e) amministra/ionc 
Rai dovrebbe finalmente af 
fronlare il caso I4I Ma la di 
scusstonc nel eda si polrebtx' 
nifi.mimare ani he sul tema 
delle nomine T stato questo 
del resto uno dei temi centrali 
ih e 111 si e ini npata ieri un altra 
couiuussjoae parlamentare 
ciucila di vigilanza stili 1 Rai tv 
l*i commissione presieduta 
d ili 011 Radi ha chiamato ieri 1 
smelai ah Rai quello dei diri 
genti (Adrai) de» giornalisti 
(Usigrai) dei dipi udenti 
(Su.iter) I dirigenti Rai hanno 
spiegato di essere contrari a 
nomine generalizzali con un 
e onsiglio in se aden/a m » se la 
e ommissioru parlarne ni.in 
non sarà 111 grado in tempi 
brevi di dare ali 1 Rai un nuovo 
governo ani he I attuale i da 
h.i i poti ri pi r affrontare < gè 
stiri 1 azienda» P Li stessa |M> 
sizione del snidai alo dei gior 
nalisti I e differenze d analisi 
riguardano soprattutto 1 tempi 
eli «sopravvivenza» dell 1 rv 
piibb!n 1 senza un mteru nto 
deciso tre mesi secondo IA 
drai un mesi e mezzo il mas 
snno secondo I Usigrai 

ti leader della Rete Leoluca Orlando 

Messina, guerra nella Rete 
Espulsioni e querele: 
per il movimento di Orlando 
una crisi «vecchio stampo» 
È guerra all'interno della Rete di Orlando a Messi­
na Sci dei nove componenti del coordinamento 
cittadino sono stati espulsi F. ieri venti giovani 
aderenti al movimento hanno deciso di abbando­
narlo. Salvo Zanghì, uno dei fondatori della Rete 
nella città siciliana, accusa «Non c'e dialogo e 
confronto democratico». Russo, coordinatore re­
gionale- «Sto facendo pulizia» 

RUGGEROFARKAS 

M l'Ai ERMO Si dilagano le 
maglie della Rete di Leoluca 
Orlando a Messina Per la pri­
ma volta dalla londa/ione del 
movimento gì dirigenti si 
«.ambiano accuse e addirittu­
ra querele Aumentano i tran­
sfughi che denunciano >man 
caiva di di ilogo e conlronto 
democratico» e manovre auto­
ritarie del coordinatore regio 
naie Pippo Russo vicinissimo 
ali ex sindaco di Palermo II 
movimento a Messina e stato 
in pratica commissanato Sei 
componenti su nove del 
coordinamento citlad.no sono 
stati espulsi perche avrebbero 
violalo akune norme dello sta 
Ulto In pratica sono accusati 
di aver formato una torrente 
ali interno della Rete messine 
se e di non aver svolto >una 'e 
ria attivila di lavoro preferendo 
protagonismi personali» 

Il caso è scoppiato qualche 
settimana la quando il coordi­
natore regionale, con un fax 
ha invitato il coordinamento di 
Messina «ad astenersi da qual 
siasi attivila politica e da qua 
lunque forni i di rappresentan­
za del movimento" Durante 
una conferenza slampa orga 
ni//ata per spiegare le ragioni 
del commissariamento Russo 
viene contestato Iduecompo 
nenli del coordinamento citta­
dino e he lo ave-vano accusato 
di agire in contrasto con lo sta 
luto nazionale vengono espul 
si K loro decidono di querela 
re il ccxirdinatore regionale 
perdilfama/ione «Abbiamo ri 
cevuto lamentele degli iscritti -
dice Pippo Russo - C erano 
ton'rasti interni al movimento 
Il coordinamento cittadino era 
uno stalo indipendente Mi 
vanto di aver iniziato un opera 
di pulizia della Rete a Messina 
Spero che possa essere il pri 
ino passo perche I attività poli 
tic .1 si svolga in maniera cora 
le 

Il dissenso però aumenta 
Nel coordinamento cittadino 
rimangono solo in tre F stato 

espulso anche Nino De Loren­
zo un medico che alle scorse 
politiche era candidato della 
Rete al Senato aveva ottenuto 
settemila voti (in tutta la prò 
vincia il movimento di Orlando 
•tvevà taggiunto le diciassette-
nula preferenze) Ieri hanno 
deciso di abbandonare la Rete 
anche ventitré giovani aderenti 
chiedendo provocatonamen 
te, di essere espulsi «Prendo 
atto della loro volontà» dice 
Russo 

Salvo Zanghl è uno dei fon 
datori della Rete a Messina 
Anche lui i andato via dal mo­
vimento Dice «La battaglia 
per una democ razia vera e or 
gamz/ata dal basso senza tea 
der e ari' malici che diventano 
pericolosi Ci accusano di non 
aver lavorato per il movimeli 
to Molle delle ultime inchieste 
della magistratura partono dai 
nostri esposti Abbiamo cine 
sto lo scioglimento del consi­
glio comuna'e e provinciale di 
Messina e un'indagine patn-
monidle sui politici del Comu­
ne e sui loro familiari Ci siamo 
battuti per la nomina del prov 
veditore agli studi" 

Ma Russo dice di aver co 
minciato un opera di pulizia 
•Da Roma sono arrivati tabulali 
con 1 nomi degli aderenti che 
sono diversi da quelli di Palf r 
pio Si e iscritto anche Alfredo 
Catarsini Sa chi è ' Il figlio del 
coordinatore regionale della 
massoneria in Sicilia R nelle li­
ste e e anc he il nome di un co 
struttore messinese socio di 
uno degli inquisiti per le tari 
genti a Verona Altro che pulì 
zia Ci siamo rivolti al garante 
nazionale della Rete Diego 
Novelli ma non ci ha risposto 
Quello che hanno fatto a Mes 
siila è in aperto contrasto con 
lo slaluto nazionale È un at 
teggiarnento che ritengo in 
quadrato in un cambiamento 
di logica politica tendente alla 
costituzione di un partito non 
più mille primavere ma mille 
consiglieri comunali da siste 
mare' 

Bassolino sul «Mattino» 
«Quel giornale della De 
è pagato dallo Stato: 
un'anomalia che deve finire» 
M ROMA 'C ormai tempo 
di esaminare' e di dot idcre la 
dismissione delle tesiate di 
proprietà del Banco di Na­
poli 0 111 particolare del Mat­
t ino ' ha dotto Antonio Bas­
solino dil la segreteria del 
Pds I'. ha continuato annuii 
ciancio «Abbiamo già posto 
la questione in Parlamento 
con una interrogazione al 
ministero del Tesoro Ma 
poic he sul Mattino ha potere 
dee isionale una società del 
la De poniamo un proble­
ma politico .inehe al nuovo 
secretano 'Iella IX che ha 
più volte dichiarato di voler 
l amina re il rapporto tra il 
suo partito e i mezzi di infor­
mazione Che nt pensa Mar 
linazzoli del caso Mattino' Ù 
infatti evidente che non e 
più sostenibile I assoluta 
anomalia della presenza 
nella proprietà tli un giorna 
le ptibblito di un partito po­
litico' 

Il dirigente pidiessino ha 
sottolineato ancora che le 
tt slate di proprietà del Ban 
co ili Napoli e in particolare 

il Mattino di Napoli, sono af 
fidate in gestione alla socie 
td Edi Me spa della quale il 
49". e detenuto dalla Affida­
vit spa, che le azioni dell Af 
fidavit sono intestate a Seve­
rino Citaristi e a Mano Com­
pagnoni a n o m e e per conto 
della Direzione della Demo 
craz-ia Cristiana e la stessa 
Affidavit i> azionista di rnag 
gioranza della Seip editrice 
eie il Popolo organo della 
De Infine terzo e non se 
conciano e lemento «Plsiste 
una e lausola t he riserva alla 
Affidavit la nomina del diret 
tore del Mattino di Napoli e 
.n sensi della legge G7/87 
art 1 lettera e ) , il potere di 
un socio anche se di mino 
ranza di nominare il diretto 
re configura una situazione 
ih controllo» S e e c o s l e s t à 
ta la conclusione di Bassoli 
no e se anche il Banco di 
Napoli risulta coinvolto nella 
prxH.criur.i di nomina del di­
rettore non si conliguta una 
violazione dell art 15 della 
legge 11 5 "10 sui limiti di pò 
sizione d o m i n a n t e ' 
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